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I «Piani di Prevenzione»

� Vengono da lontano…

� 2005-2009

� 2010-2013

� Oggi:

� PNP 2014-2018 – n. 156/CSR, 13.11.2014

� PRP 2014-2018 – DGR n. 40-854, 19.12.2014

� PLP 2015-2018 – Delibera ASL VC 618, 30.07.2015 e successive

� 56/CSR 25 marzo 2015: approva il Documento per la valutazione PNP 2014-2018
per la prima volta vengono definiti congiuntamente tra governo e regioni, obiettivi ed 

indicatori   per misurare i progressi

� 247/CSR 21 dicembre 2017: proroga al 2019 del PNP 2014–2018 e   

rimodulazione dei Piani Regionali della Prevenzione

� PRP 2014-2019 – DGR n. 27-7048, 14.06.2018



Piano Nazionale della Prevenzione 2014-2019

• Alcuni principi generali...

• Un Piano strategico di quinquennio

• Definisce un numero limitato di (macro) obiettivi di 

salute comuni e misurabili

• Approccio per fattori di rischio/determinanti di salute



Piano Nazionale della Prevenzione 2014-2018

Alcuni principi generali...

Promuove la governance: coordinamento di tutti gli attori 

che concorrono agli obiettivi di prevenzione, promozione e 

tutela della salute

Modello di stewardship

Promuovere il coordinamento e la partecipazione di altri 

attori (istituzioni e non) che hanno responsabilità 

nell’attuazione di politiche intersettoriali

A livello regionale e aziendale!



• I Livelli essenziali di assistenza (LEA) sono le prestazioni e i 
servizi che il Servizio sanitario nazionale (SSN) è tenuto a 
fornire a tutti i cittadini, gratuitamente o dietro pagamento di 

una quota di partecipazione (ticket), con le risorse pubbliche 

raccolte attraverso la fiscalità generale (tasse).

• DPCM 12 gennaio 2017

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri (DPCM) del  

12 gennaio 2017 con i nuovi Livelli essenziali di assistenza

LEA



• Tre grandi Livelli

• Il DPCM individua tre grandi Livelli:

1. Prevenzione collettiva e sanità pubblica, che comprende tutte 

le attività di prevenzione rivolte alle collettività ed ai singoli; in 

particolare:
– sorveglianza, prevenzione e controllo delle malattie infettive e parassitarie, inclusi i programmi 

vaccinali;

– tutela della salute e della sicurezza degli ambienti aperti e confinati;

– sorveglianza, prevenzione e tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;

– salute animale e igiene urbana veterinaria;

– sicurezza alimentare - tutela della salute dei consumatori;

– sorveglianza e prevenzione delle malattie croniche, inclusi la promozione di stili di vita sani ed i 

programmi organizzati di screening; sorveglianza e prevenzione nutrizionale;

– attività medico legali per finalità pubbliche.

2. Assistenza distrettuale, vale a dire le attività e i servizi sanitari e 

socio-sanitari diffusi sul territorio, 

3. Assistenza ospedaliera

LEA



• Approccio per fattori di rischio/determinanti di salute

• Promuove la trasversalità degli interventi (approccio 

per setting)

• Promuove l’armonizzazione di obiettivi sottoscritti a 

livello internazionale e nei Piani nazionali di settore

• Richiede integrazione operativa fra diversi settori, 

istituzioni, servizi, aree organizzative

Piano Nazionale della Prevenzione 2014-2019



La governance del Piano di prevenzione



I Programmi del Piano di prevenzione





Piano di Comunicazione del Piano di Prevenzione

• Nell’ambito del Piano regionale di prevenzione 

2014-2018, l’Azione 10.5.1 ha l’obiettivo di 

migliorare la comunicazione e la 

collaborazione interistituzionale relativa agli 

obiettivi di piano e favorire la partecipazione 

sociale alle decisioni e politiche per a salute



• Organizzazione

• Monitoraggio

• Monitoraggio disuguaglianze

• Audit PRP

• Laboratorio Prevenzione

• Formazione

• Comunicazione
Strategia: IDENTITÀ 
COORDINATA

La governance del Piano di prevenzione



Comunicazione

� 2018: Piano di comunicazione del PRP

Obiettivi

� Migliorare la comunicazione di contenuti e risultati del Piano alla 

popolazione e ai portatori di interesse

� Facilitare la riprogrammazione

� Favorire la collaborazione istituzionale e inter-istituzionale

� Mettere a disposizione dati e informazioni utili per sviluppare politiche 
per la salute (decisori, amministratori locali)

� Individua target, bisogni di conoscenza, strumenti, modalità, 

contenuti



Comunicazione

Nel 2018 ci concentriamo su…

Destinatari: Decisori del sistema sanitario e amministratori locali

Strumenti

� Istantanea del PRP

� Presentazione attività, raccomandazioni e risultati

Strategia

� Immagine coordinata

� Strumenti comuni



Comunicazione

Strategia: IDENTITÀ COORDINATA
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7. Comunicazione

Strumento: 

ISTANTANEA

� Flash sul Piano di prevenzione

� Struttura, obiettivi, programmi, link per 

approfondire

� Utilizzabile a livello regionale e locale

� Schede di programma personalizzabili
con le informazioni locali



Comunicazione

Schede dei programmi















































Comunicazione

Sito web aziendale: Home page



Comunicazione

Sito web aziendale: Home page



Comunicazione

Sito web aziendale: Home page



Comunicazione

Sito web aziendale: Home page



Grazie!


